
L'IVU …. RTACCI !!!

Dopo le  massicce  dosi  di  bromuro,  somministrate  dai  rappresentanti  sindacali  delegati  alla 
rassegnazione, ci pensa l'azienda, con ivu, a tradurre nei fatti  le nefandezze sottoscritte dai 
sindacati complici nella distruzione dei nostri diritti. E già nelle modalità di consegna e nella 
durata del turno è chiaro il messaggio che si vuole trasmettere: i lavoratori non hanno  diritti 
neanche più quello di poter disporre e poter organizzare la propria esistenza. Gli stessi congedi 
vanno programmati al buio fino a tre mesi di anticipo lasciando all'azienda la libertà di gestirli  
decurtando  e spostando i riposi settimanali. Il riposo settimanale, da diritto indisponibile del 
lavoratore, diventa di proprietà dell'azienda che lo concede compatibilmente con le esigenze 
tecnico produttive. 
Questo ivu e questo contratto lo stanno pagando i lavoratori in termini di peggioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro :  questi  turni disumani sono un attentato alla nostra integrità 

psico-fisica  e  combinati  con  l'allungamento  dell'età 
pensionabile rischiano di produrre migliaia di inidonei 
sulla  cui  gestione,  in  mancanza dell'art.18,  si  aprono 
scenari a dir poco preoccupanti.
Allo  stesso  tempo  non  vogliamo  tacere  sulle 
responsabilità  di  quei  lavoratori  che,  col  ricorso 
sistematico  al  lavoro  straordinario,  si  sono  resi 
complici  di  questa  situazione  dando  carta  bianca  a 
sindacati e azienda per rendere ordinario quello che era 
straordinario,  peggiorando le condizioni lavorative di 
tutti.
Capi  treno,  guardate  il  turno  e  chiedetevi:  perchè 
continuare a  pagare e delegare un sindacato complice 
nel peggioramento della nostra esistenza. 
Rigettiamo  questo  contratto,  questi  turni  e  con  essi 
questo sindacato.
Non è più il momento -se mai lo è stato- di soluzioni 
individuali.  Bisogna  organizzarsi,  elaborare  una 
piattaforma che abbia  al centro i nostri bisogni nella 
consapevolezza che  nel momento in cui  l'attacco è 

alle  condizioni  generali  del  mondo  del  lavoro  scorciatoie  corporative  sono  inadeguate  ma 
occorre il sindacato dei lavoratori.
8 h per lavorare, 8 h per dormire, 8h per vivere erano la parola d'ordine del movimento operaio 
per la conquista delle 8h lavorative, noi siamo tornati al medioevo, è giunto il momento di dire 
BASTA!!


